
kGuardia nazionale ambientale
Alcuni volontari dell’onlus: la polizia 
ha contestato “l’utilizzo di distintivi 
contraffatti” e la “ detenzione di 
uniformi senza la licenza”

Villa DE Sanctis

Smascherate
le ronde abusive

nei parchi
Si presentavano con divise, distintivi e pistole 

al peperoncino. Ma erano senza licenza

di Luca Monaco

«Non  vi  vergognate?».  Poi  
scatta l’aggressione. Sono le 
21 del 26 febbraio scorso quan-
do Jean Pierre Moreno, rifu-
giato e socio dell’associazio-
ne Gaynet Roma viene aggre-
dito da un uomo alla stazione 
Valle  Aurelia  solo  perché si  
sta scambiando un bacio con 
il suo compagno. L’aggresso-
re attraversa i binari e si pre-
senta davanti ai due dicendo 
«Non vi vergognate»?. Seguo-
no calci, pugni quasi per mira-
colo senza gravi conseguenze 
fisiche, nonostante la violen-
za con cui il soggetto si è sca-
gliato, come mostra il  video 
girato da un amico della cop-
pia che si trovava con loro. An-
che il compagno di Jean Pier-
re  è  stato  colpito  marginal-
mente e ha sporto denuncia. 

«Attendiamo adesso il pro-
nunciamento  del  pubblico  
ministero su quanto accadu-
to - afferma Rosario Coco, re-
ferente di Gaynet Roma - au-
spicando che si faccia tutto il 
possibile  per  l’identificazio-
ne dell’aggressore e per classi-
ficare  questo  reato  nel  mi-
glior modo possibile secondo 
gli  attuali  strumenti giuridi-
ci». 

Valle Aurelia

Coppia gay
aggredita

per un bacio 

Roma Cronaca

di Andrea Ossino

Abbigliamento da vigilante, tesseri-
ni  identificativi,  cinturoni  e  una  
macchina che ricorda molto quella 
della guardia di finanza. A Roma è 
stata scoperta un’associazione di vo-
lontariato che avrebbe in qualche 
modo simulato un legame con le for-
ze di polizia o le guardie giurate, riu-
scendo anche ad accreditarsi pres-
so il V Municipio di Roma.

Per questo motivo il  presidente  
dell’organizzazione è stato denun-
ciato:  “utilizzo  di  segni  distintivi  
contraffatti” e “raccolta, detenzione 
e vendita di uniformi senza la licen-
za”, sono i reati contestati.

La vicenda è venuta alla luce ve-
nerdì scorso, durante l’inaugurazio-
ne del Tulipark. Auricolare all’orec-
chio, cinturone ai fianchi e una fon-
dina da cui si intravedeva una pisto-
la. L’uomo fermato in via dei Gordia-

ni aveva tutta l’aria di appartenere 
alle forze dell’ordine, o quanto me-
no a un servizio di sicurezza. Ma, a 
ben guardare, la scritta sulla pettori-
na indossata dall’uomo rimanda a 
un’associazione  di  volontariato:  
“Guardia Nazionale Ambientale”.

Gli uomini del Reparto prevenzio-
ne crimine della polizia e i colleghi 
della sezione Amministrativa e So-
ciale lo  hanno  individuato  subito.  
Stavano presidiando il  parco Villa  
De  Sanctis  quando  hanno  notato  
quel signore e, soprattutto la pistola 
riposta in una fondina. 

L’uomo è stato fermato, del resto 
sul posto era presente anche l’amba-
sciatore olandese. L’arma è risultata 
essere una pistola contenente spray 
al peperoncino.

Ma quello  che gli  agenti  hanno 
scoperto grazie a un’indagine lam-
po è il mondo che si cela dietro que-
sta associazione dai tratti ambigui: 
gli appartenenti si fanno chiamare 

“agente”, “agente scelto”, “funziona-
rio capo”, “dirigente”. Indossano un 
vestiario e hanno tesserini simili a 
quelli delle forze dell’ordine. Reclu-
tano appassionati del mondo milita-
re e traggono profitto grazie ai soci 
che, pagando, acquisiscono diversi 
gradi.  Ricevono contratti  con enti  
pubblici e privati per garantire la si-
curezza dei luoghi,  come Villa De 
Sanctis.  Peccato  però  che  queste  
funzioni non possono essere svolte 
da comuni associazioni.
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